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PiazzaMostra, il Comune accelera
I soldi sono stati anticipati al 2019
Bilancio, ieri il confronto in commissione. Gilmozzi: «Il restyling è un intervento atteso»

TRENTO Il vantaggio, in termini
temporali, sarà di qualche
mese. Ma il risultato è co-
munque significativo: per una
piazza che attende da anni
una nuova vita, il minimo an-
ticipo assume un certo valore.
Dopo un percorso acciden-

tato e costellato di polemiche,
il restyling di piazza della Mo-
stra sembra essere un po’ più
vicino. La giunta infatti ha in-
serito nella variazione di bi-
lancio 2019-2021 — che andrà
in aula a inizio novembre —
un importo pari a quasi 1,2
milioni proprio per la riquali-
ficazione dello slargo sul qua-
le si affaccia il Castello del
Buonconsiglio. Togliendo al-
lo stesso tempo dalla parte
straordinaria del bilancio di
previsione 2020-2022 gli
870.000 euro che erano stati
stanziati sul 2020 proprio per
l’intervento.
«Così riusciamo a chiudere

uno dei progetti che rimaneva
in attesa» spiega l’assessore
comunale Italo Gilmozzi, che
ieri pomeriggio ha presentato
alla commissione bilancio sia
la variazione di bilancio che le
modifiche alla sezione straor-
dinaria della manovra finan-
ziaria. «Abbiamo potuto inse-
rire nella variazione l’inter-
vento di piazza Mostra — sot-
tolinea—perché abbiamo già
a disposizione il progetto ese-
cutivo». Una variazione, dice
soddisfatto Gilmozzi, nella
quale «siamo riusciti a con-
fermare tutto ciò che era stato
deciso a luglio». Con un anti-
cipo anche dei trasferimenti
riconosciuti a Itea per le ma-
nutenzioni straordinarie di
444.000 euro e l’inserimento
nella variazione— per il 2020
— della «partita» relativa alla
riqualificazione di viale dei
Tigli, il cui progetto (almeno
per quanto riguarda la parte
più vicina a viale Verona), an-

che in questo caso dopo una
gestazione durata decenni, è
finito nei giorni scorsi sul ta-
volo della commissione urba-
nistica. Tra le altre modifiche
inserite nella variazione di bi-
lancio ci sono l’integrazione
di 50.000 euro nello stanzia-
mento per la sistemazione del
rifugio Maranza, l’aumento di
150.000 euro nel finanzia-
mento definito per l’affida-
mento degli incarichi per la
realizzazione del nuovo com-
plesso natatorio previsto a
Trento sud, nell’area sportiva
delle Ghiaie, e l’aumento di
167.000 euro dei fondi per in-
terventi di asfaltatura.
Per quanto riguarda invece

la parte straordinaria della
manovra finanziaria 2020-

2022, le tabelle presentate ieri
hanno definito un equilibrio
rispetto al testo illustrato in
commissione a inizio mese.
Tra le modifiche inserite

nel documento si registra un
aumento di 200.000 euro sul
fronte dei contributi ad Asis
per gli impianti sportivi (che
per il 2020 arrivano a 770.000
euro), oltre allo stanziamento
di altri 50.000 euro nel 2020
per lamanutenzione straordi-
naria dei tratti di corsi d’acqua
in concessione. Segno meno
invece davanti a quasi tutte le
voci che riguardano l’acquisto
di nuovi automezzi a servizio
degli uffici comunali, così co-
me per la sostituzione delle
motociclette.
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Nuovo volto Il rendering della nuova piazza Mostra secondo il progetto vincitore del concorso

La vicenda

● Il recupero di
piazza Mostra,
l’area di
accesso al
Castello del
Buonconsiglio,
è uno dei nodi
strategici del
capoluogo

● Il comune ha
inserito i soldi
per il progetto
nella variazione
di bilancio
2019-2021

La protesta

Ambiente, parte la petizione contro Tonina:
«Inadeguato a ricoprire la carica di assessore»

L o avevano annunciato.
E hanno tenuto fede
agli impegni. Ieri otto

associazioni ambientaliste
hanno lanciato la petizione
online (su Change.org) per
chiedere le dimissioni
dell’assessore all’ambiente
Mario Tonina. A
promuovere la raccolta
firme sono Associazione
malghesi e pastori del
Lagorai, Associazione tutela
del territorio di Ala, gruppo
Facebook «Giù le mani dal
Lagorai», Lac, Lipu, Oipa,
Pan-Eppaa eWwf. Non
compare Mountain
Wilderness, che per voce del
suo presidente onorario
Luigi Casanova, su
Facebook, ha espresso i
dubbi nel concentrare

l’azione sul solo Tonina (e
non su tutta la giunta).
«L’attuale assessore— si

legge nella petizione— si è
distinto per una incredibile
serie di dichiarazioni e
azioni che poco o nulla
hanno a che fare con la
tutela ambientale». L’elenco
è lungo, secondo le
associazioni: si va dal
sostegno al progetto
TransLagorai fino al via

libera concesso al concerto
del dj Moroder all’Alpe
Tognola, passando per
l’autorizzazione al raduno
delle jeep a SanMartino di
Castrozza e per
l’approvazione
dell’espansione dell’area
sciistica del Pradel, dentro il
parco naturale Adamello-
Brenta. Non solo: Tonina «è
autore— si legge— della
pessima riforma sulla legge
di Valutazione impatto
ambientale» e in questi
mesi «ha eluso il confronto
con le associazioni
ambientaliste e animaliste».
«Ha dimostrato— è la
conclusione— di essere
inadeguato al ruolo».

Ma. Gio.
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Le modifiche
Inserita nel testo
anche l’operazione
legata al recupero
di viale dei Tigli

Società I«tempiferoci»diPasserini
«Malecoscienzeliberecisono»
I migranti al centro del nuovo libro tra vittime, carnefici e samaritani

TRENTO «Quello che mi ha sem-
pre colpito in questi anni feroci
è che nei tantissimi luoghi dove
sono stato a parlare di rifugiati
e di migranti ho sempre trovato
qualcuno, persona o gruppo,
che aveva rotto il gelo generale
e aveva detto “Io ci sono”, “Noi
ci siamo”». A dispetto del tito-
lo, inizia con un messaggio di
speranza «Tempi feroci. Vitti-
me, carnefici, samaritani» (Ga-
brielli editori, 2019), l’ultimo li-
bro di Vincenzo Passerini
(Brentonico, 1951), biblioteca-
rio, già animatore di varie ini-
ziative culturali e politiche (Ro-
sa Bianca, Il Margine, La Rete,
Costruire Comunità), ex presi-
dente del Punto d’Incontro di
Trento e della federazione loca-
le del Cnca (Coordinamento na-
zionale comunità di accoglien-
za), nonché consigliere regio-
nale e anche assessore del
Trentino-Alto Adige dal 1993 al
2003.
«Tempi feroci» è una raccol-

ta di cinquantatré testi scritti da

Passerini negli ultimi due anni,
inediti o pubblicati: riflessioni,
cronache e testimonianze sul
valore dell’accoglienza e della
fraternità reciproca, della lotta
alle ingiustizie; sul superamen-
to dei muri fisici e mentali, del-
la paura dell’altro, del diverso,
dello straniero; sulla necessità
di scrollarci dal torpore e dal-
l’individualismo per riconosce-
re e sentire come propria l’esi-
stenza degli “altri”, come in un
racconto di «Sillabari» di Gof-
fredo Parise — «Altri», appun-
to — in cui un bambino di otto
anni, di ottima famiglia, incon-
tra sulla spiaggia un uomo in
condizioni disperate che gli
chiede di tenergli i vestiti per
farsi un bagno nel mare, che
non hamai visto, prima di esse-
re allontanato dai bagnini. Il
mare è forse l’ultima cosa che
hanno visto i nostri «altri»: so-
no «le vittime di questa stagio-
ne feroce, i profughi e i migran-
ti, umiliati e offesi, torturati e
assassinati nei lager libici, la-

sciati annegare nel Mediterra-
neo, respinti e uccisi da muri e
da leggi disumane, additati dal-
la propaganda politica come i
nemici della comunità, colpiti
da razzismi e xenofobia, da
sfruttamenti e disuguaglian-
ze». A più di 100 anni dal testo
di Gramsci, Passerini ci conse-
gna un ideale e personale
«Odio gli indifferenti» in cui
prevale però la riconoscenza e
la stima verso i «partigiani»,
quelli che dicono «Io ci sono».
Come una maestra in pensione
che a Caderzone Terme, tra
l’iniziale ostilità generale, si è
resa disponibile con l’assessora
Flavia Frigotto ad aiutare una
famiglia di profughi siriani in
arrivo nel paese. O come Ma-
nuela, volontaria a Mori, che a
marzo scorso si è recata in
Gambia per partecipare al ma-
trimonio della sorella di un ri-
fugiato, impossibilitato a farlo:
«Tu sei come una madre per
me e lo sarai anche per lei».
Storie di novelli buoni samari-

tani che, come nella parabola
evangelica (Luca 10, 25-37), al-
l’indifferenza del sacerdote e
del levita (la politica? le istitu-
zioni? la Chiesa stessa talvolta?)
contrappongono l’accoglienza
e l’amore verso il prossimo, non
già per «ereditare la vita eter-
na» ma solo per rendere mi-
gliore la vita terrena di chi sof-
fre, talvolta anche a costo della
vita: il libro non a caso è dedica-

to a Jo Cox, Pawel Adamowicz e
Walter Lübcke, «uccisi per la lo-
ro politica di accoglienza dei
migranti» scrive Passerini, uc-
cisi per un «Io non sono d’ac-
cordo», «come è accaduto in fe-
roci passati a Tommaso Moro,
ai giovani della Rosa Bianca, a
Franz Jägerstätter, agli umili
ascari eritrei che si rifiutarono
di partecipare al massacro di
Addis Abeba. Ovunque ci sono
coscienze libere che rimangono
in piedi, in mezzo a folle sedute
o a mezze coscienze, come le
chiamò Primo Levi».
I testi di Passerini ci invitano

a riflettere che «l’accoglienza è
il primo pilastro della sicurez-
za»; ci ricordano che a essere
additati come «ladri di lavoro,
sporchi, straccioni, responsabi-
li di furti, stupri, risse, omicidi»
un tempo eravamo noi italiani
(capitolo «Aigues-Mortes, il
linciaggio dei migranti italia-
ni»); ci rivelano come i cambia-
menti climatici «siano di gran
lunga più devastanti per i Paesi
poveri che per i Paesi ricchi».
Ma soprattutto Passerini chiede
a noi tutti, agli indifferenti car-
nefici non ancora divenuti sa-
maritani: «Quanti ne lasceremo
morire? Ogni numero è una vita
alla quale non abbiamo ricono-
sciuto il diritto di esistere. Il
dramma è, e questo il vero se-
gno che siamo morti dentro,
che non ci importa».
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Biografia

● Vincenzo
Passerini
(Brentonico,
1951) è stato
consigliere e
assessore
provinciale
all’istruzione.

● Ha
presieduto il
Punto
d’incontro e il
Cnca.

Salvataggio
Alcuni migranti
salvati in mare
durante una
traversata. Il
libro di
Vincenzo
Passerini
affronta il tema
sempre attuale
delle
migrazioni
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